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COMITATO DEI NOVE

Martedì 10 novembre 2015.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità di interesse agricolo e alimentare.

C. 348-B Cenni, approvata dalla Camera e modifi-

cata dal Senato.

Il Comitato dei nove si è svolto dalle
11.35 alle 11.40.

SEDE LEGISLATIVA

Martedì 10 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il sottosegretario per le politiche agri-
cole alimentari e forestali, Giuseppe Casti-
glione.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni per la promozione della coltivazione e

della filiera agroindustriale della canapa.

Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.

1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
del testo unificato.

Luca SANI, presidente, avverte che, ai
sensi dell’articolo 65, comma 2, del rego-
lamento, la pubblicità dei lavori della
seduta è assicurata anche attraverso l’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Ricorda quindi che le Commissioni I
Affari Costituzionali, II Giustizia, V Bilan-
cio, VII Cultura, VIII Ambiente, X Attività
produttive, XII Affari sociali, XIV Politiche
dell’Unione europea e la Commissione
parlamentare per le questioni regionali
hanno espresso i prescritti pareri. Nello
specifico hanno espresso parere favorevole
le Commissioni V Bilancio, VII Cultura e
XIV Politiche dell’Unione europea; ha
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espresso parere favorevole con osserva-
zione la Commissione X Attività produt-
tive, mentre le Commissioni I Affari Co-
stituzionali e VIII Ambiente hanno
espresso parere favorevole con osserva-
zioni. Infine, la Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali ha espresso
parere favorevole con condizione e le
Commissioni II Giustizia e XII Affari so-
ciali hanno espresso parere favorevole con
condizioni e osservazione.

Essendosi verificati i necessari presup-
posti, è stato quindi richiesto il trasferi-
mento alla sede legislativa della proposta
di legge in esame, che è stato deliberato
dall’Assemblea nella seduta di mercoledì 4
novembre.

Dichiara aperta la discussione sulle
linee generali.

Alessandra TERROSI (PD), relatrice,
esprime soddisfazione per aver raggiunto
il presente traguardo, frutto di un lavoro
comune, anche con il Governo, e conclu-
sosi dopo un iter molto approfondito, che
ha condotto la Commissione ad una no-
tevole consapevolezza sull’argomento.

Fa quindi presente che il sostegno e la
promozione della coltivazione e della fi-
liera della canapa, sono ora considerate
necessarie per un ulteriore incremento
dell’importanza e della vitalità del settore
primario, essendo la canapa, infatti, in
grado di contribuire alla riduzione del-
l’impatto ambientale in agricoltura, alla
riduzione del consumo dei suoli e alla
perdita di biodiversità, nonché di fungere
come coltura da rotazione. Ricorda ovvia-
mente che la nuova normativa si applica
alle coltivazioni delle « varietà ammesse »
iscritte nel Catalogo comune delle varietà
delle specie di piante agricole che non
rientrano nell’ambito di applicazione del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti. Ricorda altresì
che la nuova normativa riguarda una mol-
teplicità di settori e impieghi relativi alla
coltivazione e alla trasformazione, alla
incentivazione dell’impiego e del consumo
finale di semilavorati provenienti da filiere
locali, allo sviluppo di filiere territoriali
che valorizzino la ricerca, l’integrazione

locale e la reale sostenibilità economica e
ambientale, alla produzione di alimenti,
cosmetici, materie prime biodegradabili e
semilavorati innovativi per le industrie di
diversi settori e, infine, quelli relativi alla
realizzazione di opere di bioingegneria,
bonifica dei terreni, attività didattiche e di
ricerca. Da ultimo, la nuova normativa ha
riguardo agli obblighi posti a carico del
coltivatore, ai controlli e alle sanzioni.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, compatibilmente con
la normativa europea, destina annual-
mente una quota delle risorse disponibili a
valere sui piani nazionali di settore di
propria competenza, per favorire il mi-
glioramento delle condizioni di produzione
e trasformazione nel settore della canapa.
È altresì previsto che una quota delle
risorse, iscritte annualmente nello stato di
previsione dello stesso Ministero, possa
essere destinata al finanziamento di pro-
getti ricerca e sviluppo per la produzione
e i processi di prima trasformazione della
canapa e altro.

Ricorda infine che il testo unificato ha
ricevuto i pareri favorevoli delle commis-
sioni I, con osservazioni, II con condizioni
e osservazione, V, VII, VIII con osserva-
zioni, X con osservazione, XII con condi-
zioni e osservazione, XIV e Questioni re-
gionali con condizione.

Osserva da ultimo che il testo, frutto
anche dei suggerimenti degli operatori del
settore, era in precedenza più avanzato di
quello attuale, in particolare con riferi-
mento alla previsione originaria dell’arti-
colo 4, relativamente ai limiti di conte-
nuto. Peraltro, ritiene che si tratti di un
testo lungamente atteso dalla filiera della
canapa e pertanto, pur perfettibile, au-
spica che possa essere prontamente ap-
provato.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE concorda con le considerazioni
svolte dalla relatrice, largamente condivise
dal Governo, ed auspica una rapida con-
clusione dell’iter di un provvedimento che
non potrà che avere il parere favorevole
del Governo.
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Silvia BENEDETTI (M5S) nel ripercor-
rere le fasi più importanti dell’iter del
provvedimento, iniziato nel luglio del 2013
con una riflessione del proprio gruppo
sulla mancata attenzione a questo settore,
ricorda che da allora si è assistito anche
ad un incremento della consapevolezza
sulle potenzialità applicative della canapa
in molti campi tra i quali, non ultimo,
quello della bioarchitettura che fa della
canapa una fibra moderna pur essendo di
lunga tradizione. Concorda poi con la
relatrice sulla presenza di problematiche
che restano da risolvere su un provvedi-
mento che è comunque auspicato dagli
operatori del settore, che attendono di
poter mettere a coltura la canapa in tutta
serenità, essendo in grado di incrementare
il proprio reddito in un’ottica di multi-
funzionalità dell’agricoltura. Apprezza, in-
fine, la previsione di sollevare l’agricoltore
che ha adempiuto agli obblighi di legge da
eventuali responsabilità.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ringrazia la relatrice per l’ottimo lavoro
svolto e tutti i gruppi per aver colto le
argomentazioni più importanti per predi-
sporre il testo in esame. Osserva infatti
che con il provvedimento si vuole rispon-
dere all’esigenza del territorio di eliminare
i lacciuoli alla coltivazione della canapa e
permettere di conseguire maggiore reddito
ad alcuni territori che già erano caratte-

rizzati, tra l’altro, dalla tradizionale colti-
vazione della canapa.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara con-
clusa la discussione sulle linee generali.

Pone quindi in votazione la proposta
del relatore di adottare come testo base il
testo unificato risultante dagli emenda-
menti approvati dalla Commissione in
sede referente nella seduta dell’8 ottobre
2015 (vedi allegato).

La Commissione approva.

Luca SANI, presidente, richiamandosi a
quanto deciso in sede di ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, propone di fissare alle ore 10 di
domani, mercoledì 11 novembre, il ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti.

La Commissione concorda.

Luca SANI, presidente, attesta la pre-
senza degli onorevoli Fiorio, Venittelli e
Zanin e rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 10 novembre 2015 — 171 — Commissione XIII



ALLEGATO

Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera
agroindustriale della canapa. Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797

Zaccagnini, C. 1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge reca norme per il
sostegno e la promozione della coltiva-
zione e della filiera della canapa (Cannabis
sativa L.), quale coltura in grado di con-
tribuire alla riduzione dell’impatto am-
bientale in agricoltura, alla riduzione del
consumo dei suoli e della desertificazione
e alla perdita di biodiversità, nonché come
coltura da impiegare quale possibile sosti-
tuta di colture eccedentarie e come coltura
da rotazione.

2. La presente legge si applica alle
coltivazioni di canapa delle « varietà am-
messe » iscritte nel Catalogo comune delle
varietà delle specie di piante agricole, ai
sensi delle disposizioni dell’articolo 17
della direttiva 2002/53/CE del Consiglio, le
quali non rientrano nell’ambito di appli-
cazione del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.

3. Il sostegno e la promozione riguar-
dano la coltura della canapa finalizzata:

a) alla coltivazione e alla trasforma-
zione;

b) alla incentivazione dell’impiego e
consumo finale di semilavorati di canapa
provenienti da filiere prioritariamente lo-
cali;

c) a sostenere lo sviluppo di filiere
territoriali integrate che valorizzino i ri-
sultati della ricerca e perseguano l’inte-
grazione locale e la reale sostenibilità
economica e ambientale;

d) alla produzione di alimenti, co-
smetici, materie prime biodegradabili e
semilavorati innovativi per le industrie di
diversi settori;

e) alla realizzazione di opere di
bioingegneria, bonifica dei terreni, realiz-
zazione di attività didattiche e di ricerca.

ART. 2.

(Liceità della coltivazione).

1. La coltivazione in Italia delle varietà
di canapa di cui all’articolo 1, comma 2, è
consentita senza necessità di autorizza-
zione.

2. Dalla canapa coltivata ai sensi del
comma 1, è possibile ottenere:

a) la produzione di alimenti e di
cosmetici esclusivamente nel rispetto delle
discipline dei rispettivi settori;

b) la fornitura di semilavorati, quali
fibra, canapulo, polveri, cippato, oli o
carburanti alle industrie e alle attività
artigianali di diversi settori, compreso
quello energetico;

c) coltivazioni destinate alla pratica
del sovescio;
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d) materiale organico destinato ai
lavori di bioingegneria o diversi prodotti
utili per la bioedilizia;

e) coltivazioni finalizzate alla fitode-
purazione per la bonifica di siti inquinati;

f) coltivazioni dedicate alle attività
didattiche e dimostrative nonché di ricerca
da parte di istituti pubblici o privati;

g) coltivazioni destinate al florovivai-
smo.

3. L’uso della canapa come biomassa ai
fini energetici di cui alla lettera b) è
consentita esclusivamente per l’autoprodu-
zione energetica aziendale.

ART. 3.

(Obblighi del coltivatore).

1. Il coltivatore ha l’obbligo della con-
servazione dei cartellini della semente ac-
quistata per un periodo non inferiore a
dodici mesi. Ha altresì l’obbligo di con-
servare le fatture di acquisto della semente
per il periodo previsto dalla normativa
vigente.

ART. 4.

(Controlli e sanzioni).

1. Il Corpo forestale dello Stato è
autorizzato a effettuare i necessari con-
trolli, inclusi i prelevamenti e le analisi di
laboratorio, sulle coltivazioni di canapa,
fatto salvo ogni altro tipo di controllo
effettuato da parte degli organi di polizia
giudiziaria eseguiti su segnalazione e nel
corso dello svolgimento di attività giudi-
ziarie.

2. Il soggetto di cui al comma 1 svolge
i controlli a campione secondo la percen-
tuale annua prevista dalla vigente norma-
tiva europea e nel rispetto delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116.

3. Nel caso di campionamento eseguito
da parte del soggetto identificato dal sog-
getto di cui al comma 1 le modalità di
prelevamento, conservazione e analisi dei
campioni provenienti da colture in pieno
campo, ai fini della determinazione quan-
titativa del contenuto di THC delle varietà
di canapa, sono quelle stabilite ai sensi
della vigente normativa dell’Unione euro-
pea e nazionale.

4. Qualora gli addetti ai controlli, ai
sensi del comma 1, reputino necessario
effettuare i campionamenti con prelievo
della coltura, sono tenuti a effettuarli in
presenza del coltivatore e a rilasciare un
campione prelevato in contraddittorio al-
l’agricoltore stesso per eventuali controve-
rifiche.

5. Qualora all’esito del controllo il
contenuto complessivo di THC della col-
tivazione risulti superiore allo 0,2 per
cento e entro il limite dello 0,6 per cento,
nessuna responsabilità viene posta a carico
dell’agricoltore che ha rispettato le pre-
scrizioni di cui alla presente legge.

6. Gli esami per il controllo del con-
tenuto di THC delle coltivazioni devono
sempre riferirsi a medie tra campioni di
piante, prelevati, conservati, preparati e
analizzati secondo il metodo prescritto
dalla vigente normativa dell’Unione euro-
pea e nazionale di recepimento.

7. Il sequestro o la distruzione delle
coltivazioni di canapa impiantate nel ri-
spetto delle disposizioni stabilite dalla pre-
sente legge possono essere disposte dal-
l’autorità giudiziaria solo qualora, a se-
guito di un accertamento effettuato se-
condo il metodo di cui al precedente
comma 3, verifichino che il contenuto di
THC nella coltivazione è superiore allo 0,6
per cento. Nel caso di cui al presente
comma è esclusa la responsabilità del-
l’agricoltore.

ART. 5.

(Limiti di THC negli alimenti
e nei cosmetici).

1. Con decreto del Ministro della salute,
da adottare entro sei mesi dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i livelli massimi di residui di THC
ammessi negli alimenti.

ART. 6.

(Incentivi per la filiera della canapa).

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, compatibilmente
con la normativa europea in materia di
aiuti di Stato, destina annualmente una
quota delle risorse disponibili a valere sui
piani nazionali di settore di propria com-
petenza, nel limite massimo di 700.000
euro, per favorire il miglioramento delle
condizioni di produzione e trasformazione
nel settore della canapa.

2. Una quota delle risorse iscritte an-
nualmente nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, sulla base dell’autorizza-
zione di spesa di cui alla legge 23 dicem-
bre 1999, n. 499, può essere destinata, con
decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, al finanzia-
mento di progetti ricerca e sviluppo per la
produzione e i processi di prima trasfor-
mazione della canapa, finalizzati priorita-
riamente alla ricostituzione del patrimonio
genetico e alla individuazione di corretti
processi di meccanizzazione.

ART. 7.

(Riproduzione della semente).

1. Gli Enti di ricerca pubblici, le Uni-
versità, le Agenzie regionali per lo sviluppo
e l’innovazione, anche stipulando proto-
colli o convenzioni con le Associazioni
culturali e i Consorzi dedicati nello spe-
cifico alla canapicoltura possono ripro-
durre per un anno la semente acquistata

certificata l’anno precedente, utilizzandola
per la realizzazione di piccole produzioni
a carattere dimostrativo, sperimentale o
culturale previa comunicazione al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

ART. 8.

(Sostegno alle attività di formazione, di
divulgazione e di innovazione).

1. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, negli am-
biti di rispettiva competenza, possono pro-
muovere azioni di formazione a favore di
coloro che operano nella filiera della ca-
napa e diffondono, attraverso specifici ca-
nali informativi, le proprietà della canapa
ed i suoi utilizzi nel campo agronomico,
agroindustriale, nutraceutico, della bioedi-
lizia, della biocomponentistica e del packa-
ging.

ART. 9.

(Tutela del consumatore).

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali promuove il ricono-
scimento di un sistema di qualità alimen-
tare per i prodotti derivati dalla canapa ai
sensi dell’articolo 16, lettera b) o c) del
Regolamento (UE) n. 1305/2013.

ART. 10.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. All’attuazione delle disposizioni della
presente legge si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.
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